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Cari fratelli e sorelle in Cristo, è il fratello Frank che vi parla dal Centro Missionario 

Internazionale di Krefeld in Germania. Che Dio vi benedica riccamente, questa è la mia 

preghiera. Abbiamo avuto uno straordinario fine settimana. Hanno partecipato alle riunioni 

tante persone come mai prima. Le ultime due volte, all'inizio di ottobre e ora, nel primo fine 

settimana di novembre, più di milleduecento persone si sono radunate da diciannove, venti 

nazioni.  

Cari, è arrivata la carestia, la fame di udire le parole del Signore. Siamo tanto riconoscenti al 

Signore per averci dato la diretta rivelazione delle cose che ora sono così importanti, prima del 

ritorno di Cristo. Uno dei nostri fratelli ha letto 1Tessalonicesi 4:15: “Poiché questo vi diciamo 

per Parola del Signore…”. Quando ha letto questo passo, ciò ha toccato il mio cuore. Quello che 

condividiamo con voi deve essere la Parola del Signore; non può essere né la vostra né la mia 

interpretazione, deve essere il «Così dice il Signore» nella Sua Parola.  

Specialmente quando si tratta del Messaggio dell’ora, del tema principale in merito al ritorno di 

Cristo, della chiamata fuori della Sposa, della preparazione per quel grande giorno quando la 

tromba suonerà, quando si udrà la voce dell'arcangelo e il Signore stesso scenderà per portarci 

a Casa, prima per risvegliare coloro che si sono addormentati in Cristo e poi noi, viventi, 

saremo mutati e, in un momento, insieme saremo portati in alto sulle nuvole del cielo per 

incontrare il Signore nell’aria e saremo con Lui per sempre.  

Spero, confido, che possiate immaginare cosa significa per me aver conosciuto personalmente 

il servitore e profeta di Dio. Però prima di conoscere il fratello Branham, ho conosciuto il 

Signore come mio personale Salvatore. L’ho conosciuto tramite rivelazione divina perché 

nel 1949 sono stato battezzato con lo Spirito Santo e avevo comunione col Signore. Cari, 

quando ho incontrato il fratello Branham, quando ho ascoltato le prime due predicazioni, ho 

vissuto i giorni della Bibbia, ho vissuto Gesù Cristo, lo stesso ieri, oggi, e in eterno.  

Veniamo ora al nostro tema principale, il ritorno di Cristo, la chiamata fuori della Sposa e, 

specialmente, Matteo, capitolo 25. Il nostro Signore ha detto ogni cosa in parabole. Anche 

Matteo, capitolo 25, quando ha presentato l’ultimo Messaggio che sarebbe stato ascoltato 

riguardo al ritorno del Signore: “Ecco lo Sposo viene!”. Ma delle dieci vergini soltanto cinque 

erano pronte per entrare alla Cena delle Nozze dell'Agnello. Per chiarire diciamo questo: se nel 

nostro tempo dieci milioni hanno udito il Messaggio dell’ora e hanno riconosciuto il ministero 

del fratello Branham, se dieci milioni di persone hanno udito e sono poi usciti per incontrare lo 

Sposo, soltanto la metà di loro sarà pronta quando il Signore ritornerà. 

Cari, dobbiamo prendere ciò seriamente, dobbiamo renderci conto che non c’è confusione nel 

Cielo, nel Corpo di Cristo, nella Parola di Dio, nessuna confusione. Per la grazia di Dio, 

possiamo dire: «Crediamo questo secondo la Parola di Dio». Secondo la Parola di Dio abbiamo 

la profezia dell'Antico Testamento in Malachia, capitolo 4: il Signore avrebbe inviato qualcuno, 

come il profeta Elia, per riportarci indietro, per restaurarci, per ricondurci al fondamento 

originale posto dagli apostoli e dai profeti. Quello era il «Così dice il Signore» nell’Antico 

Testamento negli ultimi due versetti. 

Cari, nel Nuovo Testamento possiamo dire lo stesso: “Questo vi diciamo per Parola del 

Signore”. In Matteo 17:11 il nostro Signore ha confermato la profezia dell'Antico Testamento: 



“Certo, Elia deve venire e ristabilire ogni cosa” a anche in Marco 9:12. Possiamo dire e 

sottolineare: “Questo vi diciamo secondo la Parola del Signore scritta...”, scritta in Malachia, in 

Matteo, in Marco, scritta nella Parola di Dio.  

È giunto il tempo di prendere sul serio la promessa che “Egli restaurerà tutte le cose”. Non 

avrebbe iniziato una nuova religione, ma ci avrebbe ricondotto al principio. Quante volte ho 

letto le dichiarazioni del fratello Branham che «il Messaggio dell’ora è ritornare a Dio, alla Sua 

Parola, agli insegnamenti degli apostoli». Come ho detto spesse volte, la prima e l’ultima 

predicazione devono essere uguali, il primo e l’ultimo battesimo devono essere uguali, la prima 

e l'ultima Cena del Signore devono essere uguali, il primo e l'ultimo insegnamento in merito al 

ritorno di Cristo devono essere uguali. Non dobbiamo cambiare niente nella Parola di Dio. Essa 

contiene tutto il consiglio di Dio. 

Posso dire questo: Dagli oltre ottomila sermoni che ho predicato su tutta la terra, dai numerosi 

opuscoli, lettere circolari e libri che ho scritto, non devo ritirare nulla. Perché? Perché ho 

annunciato solo la Parola di Dio. Di recente abbiamo esaminato una lettera circolare di 

quaranta pagine e c’erano 153 versetti tratti dalla Bibbia. In una lettera circolare di 40 pagine! 

Miei cari amici, credo che questa Parola di Dio sia eternamente vera e credo anche che dovete 

essere chiamati da Dio per condividere la Parola. Come leggiamo nel Nuovo Testamento, 

specialmente in Efesini, capitolo 4, Dio ha istituito diversi ministeri nella Chiesa. Non che 

qualcuno viene e dice: «Mi piacerebbe essere pastore». No. Dio deve insediare. Ma prima che 

Egli vi insedi, vi deve chiamare, vi deve incaricare. Se non avete un incarico divino, cosa 

farete? Andrete a raccontare delle storie, inventerete qualcosa. Ma se potete guardare indietro, 

per la grazia di Dio, e dire come l'apostolo Paolo: “Io ero in cammino per Damasco e allora è 

accaduto”, e dopo questo poteva dire: “Questo vi dico per Parola del Signore”. 

Cari, se penso ai numerosi fraintendimenti sulle dichiarazioni del fratello Branham, ciò lacera il 

mio cuore. William Branham aveva un ministero che nessun uomo ha mai avuto sulla terra, lo 

stesso ministero che ha avuto il nostro Signore quando ha camminato sulla terra, lo stesso 

ministero profetico si è ripetuto nel nostro tempo e ho conosciuto il fratello Branham per dieci 

anni. Sono un testimone oculare di questo ministero divino. Sono stato nelle sue riunioni in 

Germania e negli Stati Uniti, ma quello che sta avvenendo attualmente lacera il mio cuore. 

Talvolta il fratello Branham non concludeva un pensiero, ma lo faceva due pagine o cinque 

minuti dopo. Perché prendete delle dichiarazioni che non sono ancora complete? Perché non 

ritornate alla Parola di Dio? Vi chiedo, nel Nome del Signore, specialmente a quei fratelli che 

affermano di credere il Messaggio, cosa credete? Ci sono così tante direzioni e ognuno dice: 

«Io credo quello che il profeta ha detto». Andate dall’una all’altra e sempre dicendo: «Io credo 

quello che il profeta ha detto». Il tempo è giunto. Vi sfido a dire: «Io credo ciò che la Scrittura 

dice». Che possiate dire, come ha fatto William Branham e come poteva dire l'apostolo Paolo: 

“Questo vi diciamo per Parola del Signore”. 

Quando leggiamo sul ritorno di Cristo, quanti versetti della Scrittura dobbiamo mettere insieme 

per avere un quadro completo di come e cosa accadrà quando il Signore ritornerà? Dovete 

prendere 1Corinzi, capitolo 15, 1Tessalonicesi, capitolo 4, 2Pietro, capitolo 3, dovete prendere 

tutti i passi della Scrittura che parlano sullo stesso tema. Così come dovete prendere ogni 

riferimenti biblico che parla della Deità. Dovete metterli tutti insieme, mettere insieme l’Antico 

e il Nuovo Testamento e ogni riferimento scritturale in merito al battesimo. Con riferimento al 

grande mandato dovete prendere tutti i passi della Sacra Scrittura: Matteo 28, Marco 16, 



Luca 24, Giovanni 20. La stessa cosa dovete fare con ogni dottrina biblica, non potete riferirvi 

solo ad un passo. 

Permettetemi di dire questo con amore: Durante il ministero del fratello Branham, non si è 

adempiuto 1Tessalonicesi, capitolo 4, ma Matteo, capitolo 25. Egli è stato inviato con un 

Messaggio che avrebbe preceduto la seconda venuta di Cristo. È il tempo della chiamata fuori, 

della preparazione per l’incontro con lo Sposo quando Egli verrà. Credo che il fratello Branham 

abbia parlato 147 volte della Sposa di Cristo.  

Cari, 1Tessalonicesi, capitolo 4, avrà luogo quando il Signore stesso ritornerà fisicamente, 

corporalmente. Egli è salito corporalmente in Cielo ed Egli ritornerà corporalmente. Chiunque 

nega questo è un anticristo. Leggete 2Giovanni, versetto 7: Chi non crede che lo stesso Gesù 

Cristo, che è salito corporalmente nella gloria, ritornerà corporalmente, è anticristo. “Questo 

Gesù che è stato tolto da voi ed assunto in cielo, verrà nella medesima maniera che l'avete 

veduto andare in cielo” (Atti 1:11) 

Cari, è giunto il tempo di sfidare ogni fratello nel ministero a ritornare alla Parola di Dio. Se 

potete dire, tenendo in mano la Bibbia: «Vi dico questo secondo la Parola del Signore», allora, 

per favore, mostrateci il capitolo, mostrateci il versetto. Non prendete i sermoni del fratello 

Branham e poi prendete solo una dichiarazione, portandola fuori dal contesto e dicendo: «Il 

profeta ha detto». Vergognatevi. Ritornate a Dio. Ritornate alla Parola. Dio ha inviato William 

Branham non per fondare una nuova religione, ma per ricondurci a Dio e alla Sua Parola. 

Questo è il tempo della chiamata fuori, della preparazione, il tempo più importante per la 

Chiesa del Nuovo Testamento. Potremmo dire molte cose al riguardo. 

Dio vi benedica e sia con voi, questa è la mia preghiera, nel Nome santo di Gesù, Amen! 

Ewald Frank 
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